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Veltroni, strappo dopo Alemanno
((Lascio il Museo della Shoah»
Il sindaco andrà ad Auschwitz. «Ilfascismo? Noal!'esito liberticida»

ROMA - Alemanno adesso
condanna sìil fascismo mapre­
cisache il suo indice è puntato
contro «l'esito liberticidae anti­
democratico di quel regime».
Cioè, sembra dire il sindaco di
Roma a PortaSanPaolo, luogo
simbolo della Resistenza, non
tutto è da condannare. E così
dopoaveraffermato, in sintesi,
che«ilmale assoluto sonostate
le leggi razziali e non il fasci­
smo»' oggi, altre parole diGian­
ni Alemanno fanno esplodere
la polemica Non a caso, nelle
stesse ore, il segretario del Pd
Walter Veltroni si dimette dal
Museo della Shoah, daluivolu­
to quand'erasindaco della Capi­
tale.Veltroni motiva cosìla sua
scelta: «le dichiarazioni di Ale­
mannosonogravissime, ambi­
gue e mi feriscono». In sintesi,
dice Veltroni, «nonpossorima­
nerealmiopostoin un comita­
to presieduto da Alemanno».
La CdI difende il sindaco, parla
di «strumentalizzazioIlÌ». L'as­
sociazione partigiani invece ac­
cusa, «è revisionismo»; il com­
mento del presidente della co­
munitàebraica romana, Riccar­
do Pacifici, è breve ma chiaro:
«Non c'è stata una condanna
delfascismo».

Esattamente, dalpalco per le
celebrazioni delsessantacinque­
simo anniversario della difesa
di Roma e dell'inizio della libe­
razione, il sindaco dice: «Per
merendere omaggio aquantisi
batterono suquelfronte in buo­
na fede, non significa non con­
dannare senza esitazione l'esito
liberticida e antidemocratico di
quelregime». Veltroni reagisce,
si dimette e spiega: «Ho deciso
di lasciare dopo le dichiarazio­
nidiAlemanno, chemisono ap-

parse gravissime. Mi ferisce
quel tentativo di esprimere un
giudizio "doppio" suIfascismo,
questa ambiguità non chiarita
e anzi se possibile aggravata
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dalle successive dìchìarazìonì».
Alemanno nonrisponde alle po­
lemiche, annuncia chea novem­
bre accompagnerà le scolare­
sche ad Auschwitz. n sottose­
gretario all'Interno, Alfredo
Mantovano, lodifende: <<Le pa­
role di Alemanno si muovono
versouna memoria condivisa».
Gentiloni, Pd, loaccusa: «La sto­
rianon si riscrive. Noncriticare
la genesi del fascismo significa
avallarne la natura». Francesco
Storace, La Destra: <<Faccia ilsin­
dacoe non lo storico, e se deve
fare lo storico resti coerente
conquello chetutti ricordiamo
di lui». npresidente dellaPro­
vincia, Nicola Zingaretti: <<Pen­
sosiafolle il tentativo di faredi­
stinzione tramaleassoluto e al­
tro. Èun tentativo ridicolo dal
puntodivistastorico». Uncon­
sigliere comunale, Paolo Masi­
ni, fanotarealtrodi Alemanno:
<<Roma nonhaancoraildelega­
to alla Memoria e non vorrei
chequestadimenticanza celas­
seun altrotentativo di riscrive­
re la storia».
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